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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AGROAMBIENTE - SDA AN
##numero_data## 

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii. art. 62 paragrafo 4 e art. 81 e regolamento 
(UE) 2018/273 art. 3 paragrafo 2 - DM 19/12/2022 n. 0649010 art. 3 commi 1 e 3 - 
DGR Marche n. 1519 del 02/12/2019. Autorizzazione alla sperimentazione viticola per 
la valutazione del comportamento agronomico ed enologico delle varietà di vite 
Malbech N. e Merlese N. nelle Marche.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione e 
di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

1. di autorizzare, secondo quanto stabilito con DGR Marche 1519 del 02/12/2019, in 
particolare allegato A paragrafo 4.1.2, la sperimentazione viticola finalizzata a valutare il 
comportamento agronomico ed enologico delle varietà di vite Malbech N. e Merlese N. 
nella regione Marche come da richiesta di Agenzia per l’Innovazione nel settore 
Agroalimentare e della Pesca – AMAP (P.IVA: 01491360424) con sede legale in via 
Thomas A. Edison, 2 OSIMO (AN) del 09/10/2024 assunta agli atti della Regione Marche 
con nota prot. n. 1288805|09/10/2024 e integrata con successive note prot. n. 0339844 
del 20/03/2025 e prot. n. 0892999 del 03/07/2025;

2. di evidenziare che la sperimentazione viticola sulle varietà di vite Malbech N. e Merlese 
N. nella regione Marche:

 è condotta da AMAP (P.IVA: 01491360424), che ne è il responsabile scientifico, 
secondo il progetto presentato con nota prot. n. 1288805|09/10/2024 e note prot. 
n. 0339844 del 20/03/2025 e prot. n. 0892999 del 03/07/2025 e nel rispetto 
dell’esecuzione delle prove attitudinali alla coltura stabilite nell’allegato A 
paragrafo 4.1.5 della DGR Marche n. 1519 del 02/12/2019;

 ha durata di anni tre (3), fino al 31/12/2027, salvo proroga su motivata richiesta da 
parte di AMAP, nella sua qualità di responsabile scientifico del progetto;

 è effettuata sulla superficie vitata di ha 0,05 - già condotta da AMAP e per la quale 
l’Agenzia non si avvale dell’esenzione dal sistema di autorizzazioni all’impianto dei 
vigneti come prevista da regolamento (UE) n. 1308/2013 art. 62 paragrafo 4, da 
regolamento delegato (UE) 2018/273 art. 3 paragrafo 2 e da decreto del Ministro 
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 19/12/2022 n. 0649010 
art. 3 commi 1 e 3 - impiantata con le varietà di vite Malbech N. e Merlese N. 
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mediante sovrainnesto;
 è condotta su superficie vitata censita al foglio 24 particella 17 del Comune di 

Petritoli (FM) avente sesto di impianto di 2,5 m tra le file e di 0,90 m sulla fila;

3. di evidenziare che i prodotti ottenuti dai vigneti oggetto di sperimentazione non possono 
essere commercializzati ma sono destinati esclusivamente per gli scopi di 
sperimentazione autorizzati con il presente atto;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito www.norme.marche.it ai sensi della DGR 
n. 573/2016 e DGR n. 1158/2017 e nella pagina della Regione Marche dedicata 
all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo all’indirizzo internet 
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Roberto Luciani)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento
- Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, come novellato dall’articolo 1 punto 10 lettera b) del regolamento (UE) 2021/2117 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 
1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 
concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione 
delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante 
misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche 
dell'Unione

- Regolamento delegato (UE) 2018/273 della Commissione, dell'11 dicembre 2017, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti 
di accompagnamento e la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le 
dichiarazioni obbligatorie, le notifiche e la pubblicazione delle informazioni notificate, che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i pertinenti controlli e le pertinenti sanzioni, e che modifica i regolamenti (CE) n. 
555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 607/2009 della Commissione e abroga il regolamento 
(CE) n. 436/2009 della Commissione e il regolamento delegato (UE) 2015/560 della 
Commissione

- D.P.R. 24 dicembre 1969, n. 1164 Norme sulla produzione e sul commercio dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite ss.mm.ii.

- Legge 12 dicembre 2016, n. 238 Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino

- Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 19/12/2022 
n. 0649010 Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. concernente l’organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli

- Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano – Accordo 25 luglio 2002. Schema di accordo tra il Ministro delle politiche 
agricole e forestali, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in materia di 
classificazione delle varietà di vite

- DGR Marche n. 1519 del 02/12/2019 Regolamento (UE) n. 1308/2013. Disposizioni 
regionali per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo. Revoca DGR n. 474/2016, n. 
212/2018 e n. 1001/2018

Motivazione
L’articolo 81 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii. stabilisce, in particolare, 
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che gli Stati membri classificano le varietà di uve da vino che possono essere piantate, 
reimpiantate o innestate, sul loro territorio per la produzione di vino, nel rispetto delle condizioni 
previste alla lettera a) e b) dello stesso paragrafo 2.

Il paragrafo 4 dello stesso articolo 81 del regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii. stabilisce 
che, in deroga al paragrafo 2, primo e terzo comma, gli Stati membri autorizzano per scopi di 
ricerca scientifica e sperimentali l’impianto il reimpianto o l’innesto di uve da vino non classificate 
nel proprio territorio.

Il processo di classificazione delle varietà di vite vede coinvolti, in Italia, il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare delle foreste tramite l’aggiornamento del Registro 
Nazionale Varietà di Vite (RNVV), istituito ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. 24 dicembre 1969 n. 
1164 ss.mm.ii., e Le Regioni, mediante l’istituzione e l’aggiornamento degli Elenchi regionali 
approvati secondo criteri stabiliti a livello nazionale.

Atteso che non è stato adottato il decreto ministeriale previsto all’articolo 5 comma 1 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, restano validi i criteri nazionali stabiliti nell’Accordo in Conferenza 
Stato Regioni e Provincie autonome 25 luglio 2002 in materia di classificazione delle varietà di 
vite (Accordo 25 luglio 2002).

La normativa unionale e nazionale citata e il predetto Accordo del 25 luglio 2002 sono recepiti 
al paragrafo 4 dell’allegato A alla DGR n. 1519 del 02/12/2019 che stabilisce le condizioni per 
la classificazione regionale delle varietà coltivabili per la produzione di vino, mediante impianto, 
reimpianto o innesto, prevedendo, in particolare, che possono essere inserite nell’Elenco 
regionale solo le varietà di uva da vino iscritte nel RNVV e che l’inserimento di nuove varietà 
nello stesso avviene su richiesta di soggetti in possesso di specifici requisiti e all’esito positivo, 
attestato da apposita documentazione, della sperimentazione viticola condotta nel rispetto delle 
prove attitudinali previste dall’allegato tecnico al richiamato Accordo del 25 luglio 2002 
(paragrafo 4.1.2 dell’allegato A alla DGR n. 1519/2019).

Nello specifico il paragrafo 4.1.5 dell’allegato A alla DGR n. 1519/2019 stabilisce che:
- le prove devono essere effettuate conformemente ai parametri tecnici e modalità indicati 

nell'allegato tecnico all'Accordo 25 luglio 2002 in condizioni colturali rappresentative della 
viticoltura marchigiana;

- le varietà di vite in osservazione devono essere comparate con varietà classificate idonee 
alla produzione di uva da vino la cui coltivazione sia relativamente diffusa sul territorio 
regionale;

- le pratiche colturali effettuate sulle varietà in osservazione e sulle varietà coltivate a fini 
comparativi devono essere identiche;

- il terreno destinato all' esecuzione della prova deve essere idoneo alla viticoltura ed essere 
scelto in modo che, per clima, esposizione e suolo, possa considerarsi rappresentativo 
dell'area viticola di cui trattasi;

- le superfici vitate oggetto di valutazione comparata devono garantire ciascuna una 
produzione pari ad almeno 300 litri di vino all'anno per tre annate.
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Le prove attitudinali hanno ad oggetto, sia per la varietà di vite sottoposta a prova attitudinale 
sia per la varietà di riferimento, la valutazione di specifici parametri vegetativi e produttivi.

Deve essere inoltre effettuata, per ogni vinificazione, una valutazione su assaggio anonimo del 
vino, ottenuto dalla varietà in esame, in base al metodo dell'analisi sensoriale. Nell'esame delle 
varietà devono essere fornite anche eventuali indicazioni aggiuntive sui comportamenti della 
varietà di vite in osservazione quali ad esempio la resistenza alla siccità e alle malattie, vigoria 
etc ...

Con nota assunta a protocollo regionale al numero 1288805|09/10/2024 e integrata con 
successive note prot. n. 0339844 del 20/03/2025 e prot. n. 0892999 del 03/07/2025, Agenzia 
per l’Innovazione nel settore Agroalimentare e della Pesca – AMAP (P.IVA: 01491360424) con 
sede legale in via Thomas A. Edison, 2 OSIMO (AN) ha presentato richiesta di autorizzazione 
alla sperimentazione viticola finalizzata a valutare il comportamento agronomico ed enologico 
delle varietà di vite Malbech N. e Merlese N., iscritte nel RRNV rispettivamente dal 1971 e 2007, 
nell’ipotesi di una loro futura iscrizione nell’Elenco regionale delle varietà di vite idonee alla 
produzione di uva da vino della regione Marche. La richiesta è corredata dal progetto di 
sperimentazione viticola redatto dal responsabile scientifico.

Il progetto, oltre ad illustrare gli obiettivi perseguiti (valutazione del comportamento agronomico 
ed enologico delle varietà di vite Malbech N. e Merlese N nelle Marche e relativa adattabilità. 
alle condizioni climatiche e colturali rappresentative del territorio regionale):

a) descrive le caratteristiche del sito di sperimentazione viticola e di impianto indicando:
 l’ubicazione dell’impianto di sperimentazione (foglio 24 particella 17 del Comune di 

Petritoli - FM);
 le condizioni pedologiche (tessitura del terreno con buon bilanciamento tra sabbia, limo 

ed argilla assimilabile a un terreno franco-argilloso) e meteoclimatiche (elevata 
disponibilità termica che garantisce la maturazione di tutti i vitigni, anche quelli più 
tardivi) dell’area su cui ricade la superficie vitata interessata;

 l’esposizione (Sud con orientamento dei filari Nord-Sud); la pendenza media (25%); la 
dimensione (ha 0,05) dell’impianto;

 la modalità di impianto (sovrainnesto su superficie vitata già condotta da AMAP, senza 
ricorso a superfici in esenzione al sistema delle autorizzazioni all’impianto/reimpianto 
come previsto al regolamento UE n. 1308/2013 ss.mm.ii. art. 62 paragrafo 4, al 
regolamento delegato UE 2018/273 art. 3 paragrafo 2 e al decreto del Ministro 
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 19/12/2022 n. 0649010 art. 3 
commi 1 e 3);

 sesto di impianto (2,5m tra le file e 0,90m lungo la fila);
 i materiali impiegati (le gemme per il sovrainnesto sono reperite presso vivai di 

riferimento e sono riconducibili al clone ISV-VCR 6 per quanto riguarda il Malbech N. ed 
al Clone CAB1 per quello che riguarda il Merlese N.. Le prime sono state sovrainnestate 
su portainnesti K5BB, le seconde sono state sovrainnestate su portainnesto 1103P);
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 le varietà di confronto (Sangiovese N., clone SG5 innestato su K5BB, che verrà allevato 
nelle medesime condizioni colturali, al fine di poter avere un termine di paragone sulle 
differenze fenologiche, vegetative e produttive delle varietà esaminate);

 lo schema sperimentale dell’impianto (due blocchi randomizzati ed il numero di viti che 
verrà messo a dimora ritenuto congruo alle necessità del protocollo di sperimentazione)

b) individua in AMAP il responsabile scientifico della sperimentazione viticola;
c) definisce i tempi di durata della sperimentazione viticola in tre anni, a decorrere dal 2025;
d) illustra le modalità di esecuzione delle prove attitudinali per la valutazione agronomica ed 

enologica delle varietà di vite in esame, richiamando quelle previste al paragrafo 4.1.5 
dell’allegato A alla DGR n. 1519/2019 e prevedendo altresì di confrontare i dati ottenuti 
con le informazioni reperibili sulla coltivazione delle predette varietà nelle regioni finitime 
alle Marche e con i parametri contenuti nella scheda ampelografica del RRNV.

Valutato che il progetto di sperimentazione viticola presentato, finalizzato alla valutazione 
attitudinale delle due predette varietà di vite che potrebbero ampliare ed arricchire il panorama 
ampelografico regionale, tiene conto delle disposizioni nazionali e regionali in materia richiamate 
nel presente atto; valutato altresì che il resposabile scientifico della sperimentazione è AMAP - 
ente pubblico non economico che, a norma della legge regionale 12 maggio 2022 n. 11, 
costituisce lo strumento regionale di riferimento e di raccordo tra il sistema produttivo ed il mondo 
della ricerca - si propone di autorizzare la sperimentazione viticola finalizzata alla valutazione 
del comportamento agronomico ed enologico delle varietà di vite Malbech N. e Merlese N. nella 
regione Marche, secondo il progetto presentato da AMAP (P.IVA: 01491360424) con nota prot. 
n. 1288805|09/10/2024 e successive integrazioni.

La sperimentazione viticola nelle Marche sulle varietà di vite Malbech N. e Merlese N.:

 è condotta da AMAP, che ne è il responsabile scientifico, secondo il progetto presentato 
con nota prot. n. 1288805|09/10/2024 integrata con nota prot. n. 0339844 del 20/03/2025 
e prot. n. 0892999 del 03/07/2025, nel rispetto dell’esecuzione delle prove attitudinali alla 
coltura stabilite nell’allegato A paragrafo 4.1.5 della DGR Marche n. 1519 del 02/12/2019;

 ha durata di anni tre (3), fino al 31/12/2027, salvo proroga su motivata richiesta da parte 
di AMAP, nella sua qualità di responsabile scientifico del progetto;

 è effettuata sulla superficie vitata di ha 0,05, già condotta da AMAP e viene impiantata 
con le varietà di vite Malbech N. e Merlese N. mediante sovrainnesto. Per la superficie 
oggetto di sperimentazione AMAP infatti non intende avvalersi di superfici vitate in 
esenzione dal sistema di autorizzazioni all’impianto dei vigneti prevista dalla normativa 
unionale e nazionale qui citata;

 è condotta su superficie vitata censita al foglio 24 particella 17 del Comune di Petritoli 
(FM) avente sesto di impianto di 2,5 m tra le file e di 0,90 m sulla fila.

Si evidenzia inoltre che, in attuazione del paragrafo 3.3.3.2 dell’allegato A alla DGR n. 
1519/2019, i prodotti ottenuti dai vigneti oggetto di sperimentazione viticola di cui trattasi non 
possono essere commercializzati ma sono destinati esclusivamente agli scopi sperimentali 
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autorizzati con il presente atto.

La sottoscritta, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

Esito dell’istruttoria
Per le motivazioni sopra esposte si propone l’adozione di un decreto avente ad oggetto 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii. art. 62 paragrafo 4 e art. 81 e regolamento (UE) 
2018/273 art. 3 paragrafo 2 - DM 19/12/2022 n. 0649010 art. 3 commi 1 e 3 - DGR Marche n. 
1519 del 02/12/2019. Autorizzazione alla sperimentazione viticola per la valutazione del 
comportamento agronomico ed enologico delle varietà di vite Malbech N. e Merlese N. nelle 
Marche.

Il responsabile del procedimento
(Silvana Paoloni)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Il presente atto non contiene allegati.
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